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Omaggio 
a Petrassi, 
dal primo 
all'ultimo 
«Concerto» 

ROMA — Sono stati riproposti 
al Foro Italico — a completa* 
mento delle manifestazioni 
per gli ottant'anni — gli otto 
«Concerti- per orchestra, com­
posti da Goffredo Petrassi 
nell'arco di circa quarant'an-
ni. L'ultima serata compren­
deva il «Primo* (1933) e 
('«Ottavo» (1972). Non e stato 
eseguito il «Quarto», per un di­
sguido nel materiale d'orche­

stra, e noi avremmo profittato 
dell'inconveniente per esegui­
re la «Partita», del 1932, UalU 
quale nasce poi il primo «Con­
certo». Ciò, per puntualizzare 
meglio l'immagine del Petras­
si «sinfonico», ad inizio degli 
anni Trenta. 11 «Concerto», 
che poi è diventato il secondo, 
arrivò infatti soltanto nel 
1951, quando Petrassi aveva 
composto il grosso della sua 
produzione. 

Il compositore, nel 1933, 
non sapeva quel che sarebbe 
successo dopo il «Concerto» di­
ventato il capostipite d'una 
lunga discendenza, ma seppe 
bene, nel 1972, che l'«Ottavo» 
avrebbe avuto il valore d'una 
conclusione. Ed è, finora, l'ul­
tima sua pagina orchestrale. 

Guido Turchi, che ha pre­
sentato i due «Concerti» — gli 
altri hanno avuto interventi 

di Boris I'orena e Luigi Pesta-
lozza • ha curiosamente finito 
col ridimensionare l'originali­
tà della vicenda artistica di 
Petrassi. È vero che c'è una 
certa tendenza a «sminuire» il 
personaggio che, invece, si 
vuole onorare, ma il «distacco» 
preso da Turchi nei confronti 
della musica di Petrassi è sem­
brato, appunto, «curioso». Tur­
chi ha rilevato un abisso tra il 
«Primo» e ('«Ottavo», che sem­
brerebbero scritti — dice — da 
due compositori diversi, ma si 
è fermato lì. Certo, l'abisso esi­
ste, ma la diversità sta nelle 
diverse realtà storiche riflesse 
nei due «Concerti» estremi. 
C'è di mezzo la guerra, c'è di 
mezzo un mondo che è scom­
parso con tutto il suo bagaglio 
di provincialismo «autarchi­
co», e c'è di mezzo il mondo 
nuovo , che affiora dalle rovi­

ne, con tutta la ricchezza del 
nuovo. Il «Primo» risente- del­
l'ottimismo vitalistico dell'e­
poca, caro alia cosiddetta «Ge­
nerazione dell'Ottanta», lad­
dove l'.Ottavo» respira, in 
chiave drammatica e tragica, 
il senso della vita che circola 
come tra scheletriche intelaia­
ture. Sul primo «Concerto», di­
remmo, passa la bomba ato­
mica che lascia in piedi strut­
ture svuotate. L'ultimo riem­
pie di suono queste strutture, 
ma il suono ora è nuovo, ag­
gressivo, ansioso di altra vita, 
sospinto da un turbinio di ap­
prensioni e di certezze. Senon-
che, Guido Turchi ha concesso 
a Petrassi i meriti di un «reca-
pitolatorc» di altrui esperien­
ze. Vibrano nell'«Ottavo», al 
contrario, una tensione inedi­
ta, un fremito timbrico, una 

inquietudine che non «recapi­
tola» nulla, ma che, piuttosto, 
svolge in proprio, original­
mente, una vocazione musica­
le che ha al centro il suono ri­
cercato nella sua pienezza, in 
ogni momento, prescindendo 
da qualsiasi «recapitolazione». 

Petrassi non si sarebbe ri­
trovato, ad ottant'anni, in 
mezzo a tanta gente, se si fosse 
riconosciuto in lui il «recapito-
latore» di cui ha fatto cenno 
Guido Turchi. Il brindisi, dopo 
il concerto splendidamente di­
retto da Gunther Neuhold, un 
giovane di grande talento, era 
indirizzato, con affetto e rico­
noscenza, ad un protagonista 
non «ingenuo» della cultura e 
della musica d'oggi. 

«Ricapitolando», ci pare che 
sia proprio così. 

Erasmo Valente 
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Videoguida 

Raidue, ore 20,30 

De Niro 
e Duvall 
coppia 
di lusso 
in TV 

Robert De Niro è ormai il divo consacrato degli anni Ottanta: in 
TV ve lo siete appena gustato in New York New York e in Taxi 
Driver, nei cinema ve lo potete godere, proprio in questi giorni, in 
C'era una volta in America. Robert Duvall è il premio Oscar in 
carica, attore e cineasta (è recentemente passato alla regìa con 
Angelo My Love) di risaputo valore. Stasera, in L'assoluzione 
(True Confessions, 1981), programmato su Raidue alle 20,30, i due 
attori si sfidano in un duello di bravura davvero degno di attenzio­
ne. Diretto da Ulu Grosbard, il film fu presentato e apprezzato alla 
Mostra di Venezia del 1981. 

Duvall e De Niro sono due fratelli un poco insoliti: il primo è 
Tom Spellacy, poliziotto indurito da anni di mestiere; il secondo è 
Desmond, ambizioso monsignore cattolico legato mani e piedi alla 
ricca comunità irlandese. L omicidio di una prostituta e altri effe­
rati delitti spingono i due fratelli l'uno contro l'altro: Tom non 
tarda a scoprire legami tra la Chiesa, i crimini e il mondo degli 
affari, ed è costretto a incriminare Desmond il quale finirà i suoi 
giorni appartato, in una sorta di «esilio, in una sperduta parroc­
chia del deserto californiano. 

Ambientato fra l'immediato dopoguerra e la presidenza Kenne­
dy, L'assoluzione è un film intimo, lento e polemico, e merita di 
essere visto solo per questa sua «stranezza» all'interno della produ­
zione hollywoodiana. De Niro, per il ruolo del prete, ha addirittura 
imparato il latino, ma Duvall gli ruba spesso la scena nell'efficace 
caratterizzazione del poliziotto acciaccato ma onesto. Al loro fian­
co uno stuolo di bravi comprimari: Burgess Meredith, Charles 
Durning, Cyril Cusask e Ed Flanders. 

Raiuno, ore 22,25 

Computer e 
bambini: uno 
strumento di 

diversità? 
«Ho visto casi di ragazzi che 

non avevano imparato nulla, 
erano dei fallimenti scolastici 
completi. Con il computer si è 
accesa una scintilla nelle loro 
menti e hanno cominciato a im­
parare»: con queste parole Sey-
mour Papert, professore di ma­
tematica al MIT di Boston e 
noto in tutto il mondo come 
ideatore del «logo», un linguag­
gio pedagogico per computer, 
illustra le sue esperienze nella 
seconda puntata del program­
ma televisivo Nel segno del 
computer, dal titolo «Sui ban­
chi di scuola», in onda alle ore 
22,25 su Raiuno. Papert si dice 
convinto che se la scuola non 
opera per colmare la disparità 
tra i bambini che hanno il com­
puter a casa e quelli che ne sono 
privi, le diseguaglianze sociali 
sono destinate ad aumentare. 

Raiuno, ore 20,30 

Van Wood e il 
Duo Fasano 
alla festa di 

Renzo Arbore 
Penultima serata di festeggiamenti per i 60 anni della radio, alle 

20,30 su Raiuno. Cari amici vicini e lontani prosegue sicura la sua 
navigazione televisiva sollecitata da un successo che, stando ai 
tanto chiacchierati sondaggi d'opinione e alle reazioni del pubbli­
co in sala, sta prendendo una sempre più lusinghiera consistenza. 
Renzo Arbore è riuscito ancora una volta a dare dignità televisiva 
alla goliardia di grana fine, mettendo d'accordo umorismo e affet­
to, mentre gli autori sono riusciti a toccare le corde della nostalgia 
anche dei telespettatori che hanno alle spalle pochi anni di televi­
sione. La puntata di stasera presenterà un numero musicale incon­
sueto che vedrà Monica Vitti e Johnny Dorelli cantare fianco a 
fianco. Ci sarà poi un salto all'indietro all'epoca del «night» con 
Van Wood, affiancato dall'orchestra «Senza vergogna». All'insegna 
della nostalgia anni Cinquanta sar à il «pout-pourri» del «Duo 
Fasano», mentre per quella targata anni Sessanta ci sarà Fausto 
Leali che canterà A chi. Ancora musica con l'omaggio dell'orche­
stra della RAI che sarà dedicato ad Armando Fragna. Fra i tanti 
ospiti Carlo Croccolo, Elio Pandolfi, Amurri e Verde. 

Raitre, ore 20,30 

Raidue, ore 22,30 

Un Dossier 
sul «dopo 

terremoto» 
deirirpinia 

TG 2 Dossier, la rubrica di 
attualità di Raidue a cura di 
Paolo Meucci, propone questa 
sera alle 22,30 come «documen­
to della settimana» una tra­
smissione dedicata al «dopo 
terremoto» irpino. Il program­
ma si avvale di due servizi 
filmati, «L'occasione mancata» 
di Messina e «L'affare» di Mar-
razzo. I due giornalisti saranno 
in studio per porre domande 
agli ospiti, cioè a Salverino De 
Vito, ministro per il Mezzogior­
no, e a Giuseppe Zamberletti, 
ministro per la Protezione civi­
le. I servizi filmati serviranno 
per fare il punto sull'attuale si­
tuazione nelle zone colpite dal 
terremoto in Irpinia, su quanto 
si è fatto e su quanto c'è ancora 
da fare, nonché sugli «affari» 
che sul terremoto sono prospe­
rati. 

La storia di 
Baby Fae, 

col cuore di 
un babbuino 

Baby Fae, ora che la sua storia è finita, è la protagonista dello 
«special» del TG 3 (questa sera alle 20,30) in cui si ricostruirà la 
vicenda clinica (e umana) della bambina a cui, a quattordici giorni 
di vita, è stato trapiantato il cuore di un babbuino. Il mondo intero 
ha seguito i dispacci medici, che hanno segnato la breve vita di 
Baby Fae, con l'animo sospeso e molte domande sulle urgenze 
della scienza. Questa sera Raitre offre l'occasione per discuterne 
con i tecnici. Altro servizio in programma sui problemi delle auto­
nomie locali. 

UNO SGUARDO DAL PON­
TE di Arthur Miller. Tradu­
zione di Gerardo Guerrieri. 
Regia di Antonio Calenda. 
Scena di Nicola Rubertclli. 
Costumi di Ambra Danon. 
Musiche di Mario Pagano. Lu­
ci di Franco Ferrari. Interpre­
ti principali: Gastone Mo-
schin, Graziano Giusti, Paila 
Pavese, Emanuela Moschin, 
Luciano Bartoli, Marco Mal-
tauro, Sandro La Barbera, 
Giovanni Guardiano. Raven­
na, Teatro Alighieri, e poi in 
tournée. 

Nostro servizio 
RAVENNA — Ad Arthur 
Miller, venuto nell'occasione 
In Italia, lo spettacolo è an­
dato bene. Al pubblico piace 
molto, a giudicare dalle pri­
me reazioni, e dalle richieste 
che arrivano, per averlo un 
po' dapertutto. Eppure, appe­
na qualche anno fa, un'opera 
assai più recente del dram­
maturgo, L'orologio america­
no (regista il compianto Elio 
Petri) ebbe esito mediocre. 
Ma, oggi, la nuova fama di. 
Miller (già a lungo oscurata) 
ci rimbalza — non solo dagli 
Stati Uniti, anche dalla Cina 
— proprio attraverso la ri­
presa dei suoi titoli più lonta­
ni, e insieme più collaudati. 
Da Morte di un commesso 
viaggiatore (1949), passando 
per 11 Crogiuolo (1953), fino, 
appunto, a Uno sguardo dal 
ponte (1955-'56). 

E Uno sguardo dal ponte ci 
tocca, poi, abbastanza da vi­
cino; giacché si svolge per in­
tero nel quadro della comu­
nità italiana di New York. 
Eddie Carbone, uno scarica­
tore di porto, un uomo rude, 
schietto, generoso, giunge 
nell'arco del dramma alla 
peggiore delle Infamie: de­
nuncia all'ufficio di polizia 
due immigrati clandestini 
dalla Sicilia, Marco e Rodol­
fo, cugini di sua moglie Bea­
trice, da lui già accolti In ca­
sa. E compie l'orribile gesto, 
(che gli costerà la vita per 
mano di Marco, appena rila­
sciato costui in libertà prov­
visoria), mosso da feroce ge­
losia nel confronti del giova­
ne Rodolfo, che si è innamo­
rato di Catherine, diciotten­
ne nipote di Beatrice, e ne è 
corrisposto, e sta per sposar­
la. 

Catherine, orfana, è stata 
cresciuta da Beatrice e da 
Eddie come una figlia. Ma 
l'affetto paterno di Eddie si è 
trasformato in un sentimen­
to diverso, possessivo e osses­
sivo: tale da spingerlo a in­
frangere una legge non scrit­
ta, materiata dei valori ance­
strali della solidarietà e del­
l'ospitalità. Quanto alle leggi 
scritte, Incarnate nella figura 
dell'avvocato Alfieri, esse 
non contemplano 11 suo caso 
(così come Ignorano la gran 
parte del casi della vita uma­
na). 

Il personaggio di Alfieri, 
coro e testimone comprensi­
vo, ma impotente, della vi­
cenda che, sotto 1 suoi occhi, 

Programmi Tv 

Gastone Moschin in una scena di «Uno sguardo dal ponte» di Arthur Miller 

Di scena Antonio Calenda, con Moschin 
e la Pavese, ripropone «Uno sguardo dal ponte» di 
Arthur Miller: dramma «antico» di nuovi emigrati 

Una tragedia 
a New York 

procede verso lo sbocco fata­
le, non costituisce l'unico ri­
chiamo, qui, all'antico tea­
tro. Dichiarata ambizione di 
Miller era di rintracciare. In 
quello che poteva apparire 
come un crudo «fatto di cro­
naca», i lineamenti di un'alta 
tragedia, nella colpa ed 
espiazione di Eddie i segni di 
un Destino superiore. Si ri­
trovò pure, all'epoca, in Uno 
sguardo dal ponte, un elemen­
to di scandalo, concentrato 

nella memorabile scena in 
cui, con un duplice odioso 
bacio, Eddie proclama a Ca­
therine il suo disperato amo­
re e, subito dopo, cerca di 
provare alla ragazza la sup­
posta omosessualità dì Ro­
dolfo. La prima e non dlmen~ 
ticata edizione nostrana del 
lavoro, regista Luchino Vi­
sconti, gennaio 1958, faceva 
pernio, a un tempo, su questo 
morboso groviglio psicologi­
co (rivelatore di un'ambigua 

complessità nelle motivazio­
ni del protagonista), e sulla 
carica di protesta sociale che 
la storia in qualche modo in­
cludeva. Dobbiamo ricordare 
che, di lì a un palo d'anni, lo 
stesso Visconti avrebbe rea­
lizzato nel cinema Rocco e i 
suoi fratelli. 

Ma, oggi, è forse proprio la 
tensione milleriana verso 11 
recupero di una tragicità 
•sommersa», diciamo così, 
sotto 1 detriti dell'esistenza (o 

D Raiuno 
11.55 CHE TEMPO FA-TG1-FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
13.25 CHE TEMPO FA - TG1 - T G 1 . Tre minuti di... 
14.00 PRONTO .. RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 IL MONDO DI QUARK - L'uomo e la terra 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 OSE: SCHEDE - MATEMATICA - Spera* 
16.00 JACKSON FIVE - Canone animato 
16.25 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 TOM STORY - Canone animato 
17.55 NOTIZIE DALLO ZOO - Documentano (2' puntata) 
17.50 I MACACHI DI KOSHIMA - Documentano 
18.20 SPAZIOUBERO: Italia Nostra 
18.40 AUBREY - Cartone animato 
18.50 ITALIA SERA • Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .30 CARI AMICI VICINI E LONTANI... - Con Renzo Arbore 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 NEL SEGNO DEL COMPUTER - 2-. Sui banchi di scuola 
23 .10 ARTISTI D'OGGI: ENZO CUCCHI 
23 .40 TG1 - NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.50 DSE: ESSERE DONNA. ESSERE UOMO 

TG1 

• Raidue 
11.55 CHE FAI, MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI • TG2. Come noi 
13.30 CAPITOL 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16.25 TANDEM • Attualità. g»ochi e curiosità 
16.25 OSE: VALENTINA. L'ISOLA FELICE 
16.55 DUE E SIMPATIA - «Marco Visconti» 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 MOSTRI IN CONCERTO • Un cartone tra rateo 

ALFONSO ABERG - Canone animato 
18.20 TG2 - SPORTSERA 
18.30 LnSPETTORE DERRICK - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE - TG2. LO SPORT 
20 .30 L'ASSOLUZIONE • con Robert De Uro 
22.15 T G 2 - STASERA 
22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.30 TG2 - DOSSIER - n documento delta settimana 
23.25 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO • Telefilm 
23.55 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
15.25 INCHIESTA SULL'EPILESSIA IN ITALIA 
16.00 DSE: L'INFORMATICA NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
16.30 DSE: TECNOLOGIA DEI MATERIALI 
16.55 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA , 
17.10 DAOAUMPA 
18.15 ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI 

20.05 DSE: NELL'UOVO D'ARGENTO 
20.30 TG3 SPECIALE 
21.30 LA GUERRA a VILE SPAGNOLA • 
22.50 TG3 
23.30 JACQUES OFFENBACH 

(2* pane) 

D Canale 5 
8.30 «La casa nella prateria»; 9.30 «L'inverno ti farà tornare*, con 
Alida Valli; 11.30 Tutti in famiglia; 12.10 Bis: 12.45 11 pranzo è servito; 
13.25 «Sentieri»; 14.25 «General Hospital»; 15.25 «Una vita da vive­
re»; 16.30 «Spazio 1999»; 17.30 «Tarzan» ; 18.30 Help; 19 «I Jeffer­
son»; 19.30 Zig Zag: 20.25 «Dallas» : 21.25 «Dynasty»; 23.25 «H sole 
sorgerà ancora», con T. Power a A. Gardner. 

D Retequattro 
8.30 «Brillante»; 9.30 «In casa Lawr.ence»m; 10.20 «Alice» ; 10.45 
«Mary Tyfer Moore»; 11.20 «Samba d'amore» ; 12 «Febbre d'amore»; 
12.45 «Alice»; 13.15 «Mary Tyler Moore» : 13.45 «Tra raion in affit­
to»; 14.15 «Brillante»; 15.30 «tn casa Lawrence»; 16.30 Cartoni; 
17.50 «Febbre d'amore»; 18.40 «Samba d'amore»; 19.25 M'ama non 
m'ama; 20.25 Film; 22.30 «Kazinsky» ; 23.30 «All'ombra del patibo­
lo». con J. Cagney e J . Derek; 1 «Hawaii Squadra Cinque Zero». 

• Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Non si può tornar* 
indietro», con Kevin Dobson e Joenrta Cassidy; 11.30 «Giorno per 
giorno», telefilm; 12 «Agenzia Rockford». telefilm; 13 «Chips», tele­
film; 14 «Deejay Television»; 14.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 
15.30 «Giorno per giorno», telefilm; 16 «Bim Bum Barn», cartoni 
animati; 17.40 «Wonder Woman», telefilm; 18.40 «Charfie's Ange!*». 
telefilm; 19.50 Canoni animati; 20.25 «A-Team». telefilm; 21.25 «Si­
mon & Simon», telefilm; 22.30 «Masquerede». telefilm; 23.30 Sport: 
Basket; 1 «Cannon», telefilm. 

D Montecarlo 
17 « Animala», documentario; 18 «Spazio 1999». telefilm: 
Shopping; 19.30 «All'ultimo minuto», telefilm; 19.55 Inchiesta; 
Film; 22 Sport: Rugby. 

18.50 
20.25 

• Euro T? 
12 «L'incredibile Hulk». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia­
le». telefilm: 14.30 «Mamma Linda», telefilm; 15 Canoni animati; 
19.15 Speciale spettacolo: 19.20 «Marcia nuziale», telefilm; 19.50 
«Marna Linda», telefilm; 20.20 Film «Profumo dì donna», con Vittorio 
Gassman e Agostina Belli; 22.15 «Mordillo». fumetti: 22.20 Catch: 
23.15 Tuttocinema: 23.20 «Mangia la foglia», rubrica. 

D Rete A 
7 «Barbagianni e Pavoncelle». telefilm; 7.30 Telefilm; 8.30 FPm «Fotti* 
d'estate»; 10 Cartoni animati; 10.30 Film «t cadetti della M brigata». 
con John Derek e Diana Lynn: 12 Film «Canzoni, canzoni, canzoni», 
con Alberto Sordi a Silvana Pempanini; 13.30 Cartoni animati; 14 
•Mariana, il diritto di nascere», telefilm: 15 «Cara a cara», telefilm; 
16.30 Film «Perdonami se ho peccato», con Joan Fontame e Ray 
Mifland; 18.30 Cartoni animati: 19 «Cara a cara», telefilm; 20.26 
•Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film; 23.30 Film «Lo 
stallone», con Gianni Macchi* • Stafano Amato. 

della non esistenza) quotidia­
na, a interessare ed emozio­
nare le platee. Oggi che, fra 
l'altro, il dramma borghese 
viene invece somministrato 
In formato famiglia, tutti l 
giorni, sul piccolo schermo 
domestico. Del resto, per gli 
spettatori più giovani (dopo 
l'allestimento viscontiano ci 
fu in Italia quello di Raf Val­
lone, e si vide il film di Si­
dney Lumet, ma si trattava 
pur sempre degli Anni Ses­
santa), Uno sguardo dal ponte 
può sembrare, nel bene e nel 
male, nel suol punti di forza e 
nei suoi limiti, ancora una 
novità. E proporre magari, 
col suo desolato ambiente 
proletario, con le sue Imma­
gini, pur dignitose, di un'A­
merica dei poveri, una effica­
ce antitesi alle saghe dinasti­
che transoceaniche, riversate 
dalla TV nelle abitazioni del­
la penisola. 

La rappresentazione -at­
tuale, curata da Antonio Ca­
lenda per una delle compa­
gnie del «Teatro d'Arte» (lo 
stesso gruppo privato che ha 
prodotto, fra l'altro, 'Na sera 
'e Maggio, stasera in «prima» 
a Milano reduce da Parigi), è 
asciutta e lineare, comin­
ciando dall'impianto scenico 
che incornicia in un somma­
rio paesaggio urbano di color 
ferrigno il luogo principale 
dell'azione, la camera da 
pranzo-stanza di soggiorno 
di Eddie Carbone. Non si av­
vertono (bisogna ammetterlo 
con franchezza) particolari 
impennate registiche, anzi 
qualche effetto indicato nel 
testo (tradotto e ritradotto da 
Gerardo Guerrieri) risulta 
fin troppo smorzato: ci rife­
riamo, ad esempio, alla sim­
bolica gara atletica, fra Ed­
die e Marco e Rodolfo, che 
suggella 11 primo atto, e che 
avrà la sua cruenta verifica 
nel finale. Qui cade necessa­
rio un rilievo sulla modesta 
incisività della formazione 
dal lato degli interpreti di età 
verde: Luciano Bartoli (Mar­
co), Marco Maltauro (Rodol­
fo), Emanuela Moschin, fi­
glia di Gastone, pur graziosa 
e credibile nei panni di Ca­
therine, sono puliti, decorosi, 
ma niente più. 

In larga proporzione, l'im­
patto e il successo dello spet­
tacolo si affidano dunque al­
la bravura di Gastone Mo­
schin; che, dotato oltre tutto 
di un naturale «fisico del ruo­
lo», esprime benissimo il tor­
mento di un essere disarma­
to, nonostante l'apparente 
gagliardia, dinanzi all'insor­
gere delle passioni, In sé e ne­
gli altri. Un nitido spicco ha 
pure la Beatrice di Paila Pa­
vese (ma non guasterebbe, 
nella parte, quel pizzico in 
più di cattiveria femminile 
che ci metteva, sotto la guida 
di Visconti, Rina Morelli). 
Graziano Giusti è l'avvocato 
Alfieri, esemplare per pacata 
misura. 

Aggeo Savioli 

Televisione; <Mio figlio non 
sa leggere» in onda domani 

Un libro 
tra padre 
e figlio 

ROMA — «Non è la prima vol­
ta che al cinema si recita la mia 
storia: perchè io come scrittore 
e come sceneggiatore parlo 
spesso di me, delle cose che ve­
do, che sento. Già nelle Solda~ 
tesse, diretto da Zurlini, si rac­
contavano vicende che mi ave­
vano coinvolto: ma la 'fiction' 
mi proteggeva. Questa volta in­
vece è proprio la mia vita che 
arriva sullo schermo, con 
straordinaria quotidianità: non 
so come reagirò, se sarò inquie­
to, sgomento. Se proverò vergo­
gna». 

Ugo Pirro ha raccontato in 
Mio figlio non sa leggere la sto­
ria del rapporto con il figlio, un 
figlio straordinario, bello, unico 
e avuto molto tardi, quasi la 
proiezione del figlio ideale: ma 
un figlio che «non riusciva» a 
leggere, ironia della sorte, vi­
vendo il padre di parole scritte. 
Il problema della dislessia, rac­
contato da Pirro, è diventato 
tre anni fa un «caso», non solo 
letterario. 

•Ancora oggi, dopo anni, ri­
cevo almeno due lettere al gior­
no, di genitori nelle mie stesse 
condizioni. E sono venuti da 
tutte le parti d'Italia, persino 
dalla Svizzera, a cercarmi: per 
chiedermi consiglio, solidarie­
tà. Ma io, non sono un 'esperto', 
ho solo raccontato la mia sto­
ria». 

Di questa storia Franco Gi-
raldi ha fatto un film, che Rai-
due trasmette domani sera e 
giovedì alle 20,30. Umberto, il 
figlio di Pirro, ora ha 19 anni, è 
militare: ha altri problemi. Le 
vicende familiari narrate- in 
quel romanzo di successo ap­
partengono al passato. Quella 
che arriva in tv, anche se fedele 
alla realtà, è l'avventura di un 
uomo che ha passato la cin­
quantina, e che si trova di fron­
te al problema di questo figlio 
che «non legge» e non per pigri­
zia. Un padre che non se la sen­
te di rimettere in discussione 
tutta la sua vita, come consi­
gliano gli psicanalisti, ma che 
tenta una via breve e pragmati­
ca perchè il figlio possa leggere 
una poesia, scrivere una lettera 
d'amore. t 

«Anche se ho collaborato alla 
sceneggiatura, ho cercato di li­
mitare il mio intervento: que­
sta è la mia storia personale, e 
non volevo fare una 'difesa 
d'ufficio'. Anche perchè questo 
film nasce da un 'romanzo invo­
lontario', quello scritto dai fat­
ti, più che da me scrittore». 

Ma, Pirro, quando si è messo 

Scegli il tuo film 
ALL'OMBRA DEL PATIBOLO (Retequattro, ore 23.30) 
Cast davvero curioso per questo western diretto nel 1956 da 
Nicholas Ray: c'è James Cagney In uno dei suol pochi ruoli in 
costume, c'è Viveca LIndfors poi riciclata nei film della «nuo­
va Hollywood, e c'è John Derek, futuro marito di Bo Derek. Il 
tutto per la storia di due cacciatori, Davey e Matt, che vengo­
no scambiati per banditi e diventano casualmente i protago­
nisti di una clamorosa rapina al treno™ 
PROFUMO DI DONNA (Euro TV, ore 20.20) 
Un bel ruolo per Vittorio Gassman, qui nei panni di un capi­
tano dell'esercito rimasto cieco per lo scoppio di una granata, 
Durante un viaggio in treno, 11 capitano viene assistito da un 
giovane soldato che resta soggiocato dal suo fascino, nono­
stante l'ufficiale sia cinico e aggressivo. Il film, datato 1974, 
rimane tra le ultime cose decenti di Dino Risi. Nel cast anche 
Agostina Belli e il povero Alessandro Momo. 
I CAMIONISTI (Retequattro, ore 20.25) 
Sconsolante. È l'unico film che I tre «grandi* network privati 
piazzano in prima serata. I due protagonisti sono Gigi e An­
drea, vale a dire Gigi Sammarchi e Andrea Roncato, i due 
comici bolognesi coadiuvati da Daniela Poggi. Storie di amo­
razzi e scherzi da prete nella provincia emiliana. 
IL SOLE SORGERÀ ANCORA (Canale 5, ore 23.25) 
Melodramma ad alta infiammabilità, con un trio a suo modo 
d'eccezione (Ava Gardner, Tyrone Power, Errol Flynn). Jack, 
un giovane rimasto ferito in guerra, si innamora di Brett, 
una crocerossina proveniente dai quartieri altL La differenza 
di casta e le menomazioni subite dal giovane renderanno 11 
loro amore quasi impossibile, ma non si sa mai— Il tutto ce lo 
racconta (nel 1957) Henry King, che diresse Power nei suoi 
film più celebri. 
L'INVERNO TI FARÀ TORNARE (Canale 5, ore 9.30) 
Un uomo è stato arrestato dai tedeschi nel 1944, e la moglie 
ha atteso II suo ritorno da 16 anni. Un giorno incontra un 
uomo che assomiglia in modo impressionante allo scompar­
so, ma 16 anni sono tant i - Ambientato In Francia è diretto 
da Henri Colpi, il film (girato nel *61) schiera una diva nostra­
na, la bravissima Alida Valli. 
NON SI PUÒ TORNARE INDIETRO (Italia 1, ore 9.30) 
«Vent'annl dopo*, come i tre moschettieri, alcuni ex-compa­
gni di scuola si ritrovano per una riunione. Uno di loro, tanto 
per gradire, si innamora della figlia della sua ex-fiamma. E 
pericoloso rivangare 11 passato™ Diretto da Russ Mayberry, 
questo TV-Movie si segnala per la presenza di Joanna Cassi­
dy, l'affascinante reporter di Sotto Tiro. 
ODIO LE BIONDE (Rete A, ore 21.30) 
Uno scrittore imbroglione, che firma libri per conto terzi, 
finisce nei guai «in proprio»: un suo libro viene usato da due 
ladri per scopi poco puliti. Diretto da Giorgio Capitani nel 
1981, il film è un veicolo per l lazzi comici di Enrico Montesa-
no, spalleggiato da Corlnne Clèry. 

a scrivere il libro, pensava che 
avrebbe avuto successo, che sa­
rebbe addirittura diventato un 
film? «Non pensavo neppure 
che lo avrei pubblicato. Nean­
che mentre scrivevo. Stavo solo 
segnando l'anamnesi del caso. 
Quello che i medici continuava­
no a chiedermi. Quasi un pro­
memoria. Strada facendo mi 
«ono reso conto che la mia espe­
rienza non era solo 'privata , e 
che farne un libro poteva anche 
avere influenza su mio figlio, 
farlo sentire protagonista di 
una vicenda umana che non 
aveva nulla di vergognoso. 
Quando il libro è uscito Umber­
to aveva 16 anni. E mi sembra 
che gli abbia fatto piacere, si sia 
gloriato di quell'attenzione su­
scitata dal nostro caso». 

Il libro è stato pubblicato in 
centomila copie. Ugo Pirro è 
stato chiamato a discutere, a 
raccontare la sua esperienza, 
anche nelle sucole, con gli inse­
gnanti. Anche in TV. Ed in te­
levisione ritorna alla fine del 
film, giovedì sera, per discutere 
ancora di dislessia insieme agli 
«esperti», ai medici, agli psica­
nalisti. Ma per i telespettatori i 
protagonisti, anche se con gli 
stessi nomi della realtà (Ugo il 
padre, Umberto il figlio. Carole 
la madre americana) avranno i 
volti di Omero Antonutti e 
Mimsy Farmer, quattro bambi­
ni («sorprendenti» afferma il re­
gista, Giraldi) che si scambe­
ranno il ruolo del figlio, e anco­
ra Laura Sancin, Bernard 
Rousselet e Luigi Diberti. Il 
film è stato girato in parte a 
Capri, dove il «vero» Umberto 
ha passato gran parte dell'in­
fanzia, e in parte a Roma. E a 
Pirro, che ha visto in moviola in 
anteprima le immagini, il film è 
piaciuto. 

«Non è vedere la mia fami­
glia interpretata da altri, che 
mi turba, il problema psicologi­
co sarà entrare nelle case di cin­
que, sei milioni di persone, con 
la mia storia: e non è neppure il 
'giudizio' che mi tocca, ne ho 
già sentite tante, ma la straor­
dinaria amplificazione di un 
fatto privato». Ma perchè dun­
que un «fatto privato» deve di­
ventare un film? Franco Girai -
di ha letto in questa storia una 
drammaturgia straordinaria, 
con psicologie complesse, ed un 
vero giallo da risolvere: quello 
dello strano male di un bambi­
no che non sa leggere. E così la 
dislessia è uscita dai libri di 
medicina per diventare un film. 

Silvia Garambois 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RAOICh 6. 8. 10. 12. 13. 
14. 17. 19. 2 1 . 23; Onda Verde: 
6 02. 6.57. 7.57. 9 45. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 22.57; 6.03 La combmazio-
ne musicale: 7.15 GR1 Lavoro; 7.30 
Riparliamone con toro: 8.30 GR1 
sport; 9 Rad» anch'io; 10 30 Can­
io™ nel tempo: 11 GR 1 Spazio aper­
to; 11.10 «Il grande amore*: 11.30 
Il garage dei ricordi; 12.03 Via Asia­
go tenda; 13.20 La cfchgenza: 13 28 
Master: 15 GR1 Business; 15.03 
Radkwno per tutti: Oblò; 16 n pagi-
none. 17.30Rac5ounoEB»ngton"84; 
18.05 Spazio libero, programmi del-
raccesso: 18 30 Musica sera: 
19.20 Sui nostri mercati; 19.25 Au-
c*obox Specus: 20 «il teatro italiano 
tra due secoli 1850-1915»; 20 40 
Intervallo musicale: 21.03 Auoxtbox 
speoal: 22.49 Oggi al Parlamento. 
23.05-23.28 La te»afonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO" 6 05. 6.30. 
8 30. 9.30. 10. 1130 . 12.30. 
13.30. 15 30. 16 30. 17.30. 
18.30. 19.30. 22.30. 6 I gema»; 
6.051 titoli del GR2. 7 Bollettino del 
mare; 8 Lunedi sport: 8 45 «Un vero 
paradrsoi; 9.10 Discogaroe: 10 
Speciale GR2: 10.30 Radodua 
3131: 12.10-14Trasmrss»omreg»o-
rvah; 12.45 Tanto è un cuoco: 15 U 
Pirandello tServitù»; 15.30 GR2 
Economia: 15 45 Omnibus: 
18.32-19 50 Le ore deBa musica: 
21 RadkxJue sera jazz; 
21.30-23.28 Ractodue 3131; 
22.20 Panorama parlamentare; 
22.30 BoOetto*> del mare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23 53; 6 Preludio: 7.30 Pri­
ma pagina: 6 55-8.30-11 H concer­
to del mattino: 10 Ora D: 11.48 
Succede m Itaha. 12 Pomeriggio mu­
sicate; 15.18 GR3 cultura. 16.30 
Un certo discorso: 17 DSE: Schede-
arte. 17.30-19 Spazwtre: 21 Ras­
segna delle riviste. 21.10 Appunta­
mento con la scienza. 21 40 C. De-
bussY: 22 20 Guerra e vita quotidia­
na «n Itaha tra 1943 e * '45. 23 P 
iazz. 23 40 II racconto di mezzanot­
te. 
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